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Rimane nella tristezza, non vuole entrare più nella casa del padre.
Il Vangelo ci parla di una grande gioia
“…ma bisognava far festa e rallegrarsi , perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita…”
Dio è amore verso tutti gli uomini; l’Amore di Dio non conosce bandiere, colore della pelle, credo religioso…
Conosce solo una cosa: Amare perdonando.
Noi siamo come il fratello che si perde nel peccato e siamo come il fratello che non gioisce quando Dio perdona a tutti gli uomini.
Abbiamo una solo possibilità per esser veramente felici:
Chiedere perdono a Dio dei nostri peccati e perdonare il nostro prossimo.
Se proprio vuoi fare Pasqua devi cominciare ad essere felice…
Felice a modo di Dio! 
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IV domenica di Quaresima
. 
+ Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Parola del Signore 
RIFLETTIAMOCI SU:

Chissà quante volte avete sentito parlare del “Figliol prodigo”
Magari non avete mai pensato a cosa possa significare la parola “prodigo”.
Una persona che spende senza limiti, che dona senza misura. 
Quasi quasi non ci sembra una cosa cattiva… “Padre dammi la parte del patrimonio che mi spetta…
….dopo non molti giorni, il figlio più giovane raccolse le sue cose e partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto”.
Secondo voi perché questo ragazzo lascia la casa del padre prende i soldi e va via?
Parte alla ricerca di cosa? Perché prende la decisione di lasciare suo padre?
Voleva certamente trovarsi meglio, essere libero, felice!
Avete mai visto un fiume e la sua sorgente?
Se chiudessimo la sorgente ad un fiume cosa accadrebbe dopo un po’ di giorni?
Il fiume si seccherebbe, tutto quanto era vivo nel fiume morirebbe.
“Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno…”
Questo figlio senza il padre nel giro di poco tempo comincia a stare male, ad avere fame.
Vorrebbe addirittura togliere il cibo di bocca ai porci!
Avete mai visto dei maiali? Campioni di pulizia!
Penso che vi sia capitato qualche volta di rientrare a casa dopo aver giocato a calcio in una giornata di pioggia in un campetto ben infangato…
Pensare di strappare le carrube dalla bocca dei maiali per mangiare deve essere un pensiero veramente disperato! 
Tutte le volte che noi pecchiamo ci allontaniamo da Dio.
All’inizio ci sembra una cosa bella poi…, poi…
Poi stiamo male come quel giovane.
Qui succede una cosa straordinaria:
ci rendiamo conto di aver sbagliato, che il peccato che ci prometteva gioia si è rivelato una fregatura! 
“Mi leverò e andrò da mio padre…”
Ritorniamo da Dio, possiamo farlo con un sacramento importante, che ci ridona una veste bianca…
Il Sacramento della Riconciliazione.
“Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro…
…Presto portate il vestito più bello e rivestitelo…”
Il nostro vestito più bello è quello del giorno del nostro Battesimo;
quella vestina bianca che abbiamo dimenticato di avere ci viene ridonata dal perdono di Dio!
Tutti felici? No, succede una cosa strana, brutta.
Il fratello grande si arrabbia con il padre perché ha perdonato suo fratello.
Sapete, questo può capitare a tutti noi quando giudichiamo il nostro prossimo, quando pensiamo che sia una persona cattiva, che non potrà mai cambiare.
In quel momento non siamo più figli di Dio; non siamo più fratelli di nessuno.
Siamo solo degli infelici, siamo disperatamente soli.
In realtà il fratello maggiore doveva aiutare suo padre a ritrovare suo fratello piccolo.
Invece si mette a fare l’elenco degli sbagli del fratello.
Questo fratello maggiore non farà proprio nessuna Pasqua, rimarrà chiuso nel suo egoismo. 
Non accetta che il padre perdoni suo fratello!
